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TI Giornale esco TANILI giorni, ccettuate | le damenigtie — Amministrazione 
i LA (PARTE (COMICA 
nelle elezioni politiche del Friuli 


MI 


Dalla doltera aperta nl Senatore Pe- 
ile, edita dalla Effomeride Dovettiana 
nel 24 novembre, traspare nua certa 


" ÎA: jarandosi . pronti «di 
: DAL KURDIS TAN truppe. irvegolai durant 
Incursioni di bande armene — invio di f ne contano un milione: 4 ;papzzo 


rinforzi ul confine turco-russo — 1 Kurdî. sn queste provinele, e distinguonsi dr 
x due grandi categorie, © per 

vor cambro. A DO 
Fraoruu OF4RIneO (it principale divisore delle , 
Oriente ), © per lingua, e pe 
di esistenza, Così essi sono SW 


Giu, questo è une, ttegli episarli più 
brillanti della parte somica nelle ele» 
zioni politiche testò avvenne in Friuli. 
Ma ve ne haune altri, € graziasissimi 






di Lignano, non genonsentinno alte» 










nuanti. 

un fatto che messer. Domenico andò 

a risitarlo a Fagagna, tutto» fiducioso, 

por le confilenze catevnategli: dal Va- ” 

bussi, sulla influenza che nvrebbe avuto Troppa poesia ! 

Paltro compare, Ginnto'alla Terra di Fa- Vienna, 26 Il 7° emdenbla!! dice che 
ni 


Lgagna, sentì una vocviche cantava sul- | il risultato dello etozioni in ftalia prova 
la suporiorità straordinaria che possiedo 
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A. Mador, sul territorio russo, ma in 
prossimità at eonfine turco, si erano 
raccolti più di cinquecento armeni, parte 
dei quali sudditi dello tsar, e gli altri $ 


emigrati dalla Turchia, tutti bene are 1 Suuniti sono i veri masulmani, 
igione .dominamni 























































Bingenvità ch'è garanzia come in essì Î l'aria dell'Ernani: pa U fucili di 
È x . n ) 3 i i ci ì » | mati con fucili da guerra e sopracca- | se; guaci della vel 
ilvoro. Poi, a quanto vi sin si EU] idea politica pacifica tra gli elettori, È MALL CC li 8 508 Î 
sero, Boi, a qua ì 8} Nono Conte; Duca sono» come pure la fiducia in Crispi che è richi di munizioni. Avevano scelto quella f l'impero ottomano, mentre. gli, Af 
tà came base delle incursioni che, È sono una specie di scismatlici, segu: no 























eppngasi 


esposto, ri è lato aggiungere, Der lo ac- uomo di fiducia del re ed è il dirigente 


potente dei destini della itica d'Ita- di An, genero di Maometto. I 


.kurdi appartengono tutti; alla sett 





Don Gabrello il Fgagna. 


In pianara cd in montagna i in bande, volevano fare sul terri. 





















Bi cortamenta de’ fatti, osservazioni nostre Potanilislino signor 
Dunqtte risulta ovidente che se messer io ite' Popoli l' amet. tia insomma le el oni significano che or purco:. > cur t ì 
Ù / : tivenire Deputato to dal Regno Sunator in Italia vi è l'accordo, sulta politica e- s altro di un loro. distaccamento, | ligiosa degli afì, una delle 
Domenico aspirava a divenire Depa! n dot Regno Senator stern ed interna. È forte di ‘150 uomini, dei quali nna tren- $ cat gorio in eni si suddivide 118 
tina a cavallo, e gli altri a pi ortodosso è che riconnsce per suo, capo 


ji famoso sccik'Obeid Aflah, uno 
ascendenti di Maometto, nemico ae 
del Governo persiano. " 
La divisione di Kormandji e di a 
deriva dai due dialetti di‘ egui 
che parlano, è che rassomigliàno 
alla lingua persiana ; nondimeno nè un 
ihurmandji nè un sasa comprende ua 
persiano, e non s' intendono l'un:-fon 
l’altro. ul 
Infine, la terza e principale di sioni» 
della razza Korda è quella tra raedè 
tari è nomadi, agricoltori e pastor 
“geunde maggioranza dei ‘Kurdi, contra- 


Fa Fagagna il Candidato pellegrino = 
venne acculto con rortesia ed affabilità Telegrafano da Pietroburgo all'Agence 1 nip Malo par ni confine è ve 
È i 3 Ù v vave i villaggi armeni 
che sona note a tulti, tanto è vero che in Libre : . 7 i ig 
» sia Acrià fata , | assalire e saccheggiare quelli dei mao- 
Frinti il Pocile lo si denomina <il curo |, Il governo russo è stato avvisato che, | iettani dando CER il cieralo di una 
i i in seguito agli necordì stipulati a Milano $ ; ‘noche a 5 
al amata; o tà n Fagagna venne rinfrav- | tra il cancelliere germanico e il primo snai ione che molti, e specialmente 
» b n a So © = i sari i ag anne arande 
cata In candidatura d' Opposizione ! minfstro del re Umberto, il sig. Crispi, Se tzioli ner ZOO, Drepuianii sa 
Che se compatibile era il Valussi per appena fosse PRO, di avere una e vide otto Euedì che ritotnavano dii Kara: 
i , 1 a _ | gioranza, inizierebbe u que diplo- | inseguitili ni S SE 
la lisima del porto di Lignano, quan Fiaticà imunediata. «I ighverno italiano SegiE I polktino Ro contante alito 
innque nove Depulati friulani ministe- È propurrebbe ufticialmente 1 sabinetti di | © e cinque, ma gli altri tre si sale 
Dt dachori i Lorna varano cen la fuga e si recarono a dare 
viali avrebbero potuto fare per esso È FOMAl È di Pietroburgo di aderire Ad | l'allarme ai posti. militari tnrchi sca- 
porto più.di quanto egli. sperava conuse- e PErONO Ù To, glionati in quelle vicinanze. 
‘andi . îà sier filare de quessio s RE Ji re dis n iutr p 
Candidato d'Opposizione siero | firincipio è stato deciso in via prolimi= {a di poro di Gaccamento. di truppe { gioran tr 
palmarino, il contegno del Senatore ap- | nare. deg dine potesse TORE n ATA è, i riamente all ppinilone invalsa ani: Lioro 
‘ca di <ift DIEM een arr. sasa dai _ senza che potesse rivare i villaggi { conto, È Se entaria. Essi vivona, è ‘vero, 
paris di siffatta ves ntricità, da supe 1 Gaaiiione A inieon pol cristiani, dopo uno Scambio di fucilfio, È sotto rapaune e più spesso sotto seride; 
rare le più umoristiche eccentricità au- TOLEO see inuto o Pr MI UO chie raietè parecchie vittime da una parte 1 ma nen ne consegue per ciò che! 
yasi Ù ame _ e a x "g pi pod i dà j i 
glo-nmericane. Ni IONE EP, prodotti americani Se riall' altra, Ja respinse al di dà del } no nomadi. Lavorane 1 suolo ‘consins 
_ Neutradizzazione dell'Alsazia Lorena confine. Sul territorio russo l' attendeva ia e ne ricavano poco: profitto ;i il 
3 it 3, Neutralizzazione: della Romania — 4. | un distaccamento di cosacchi che Pin- È miglior risultato li a di i dal p 
Come? Il Senatore che, per dignità, | Disarmo generale di cm ia Francia.sa- | seguì e la disperse Il grosso degl'in- £ dotto di Io fora iidagi Ha i "i Dn 
avrebbe dovuto starsene în disparte, ebbe innata a prendere i. inizi ata sorti armeni raccolti a Mador fu prire a v tel reggino digtanza 
Se ae a Lenci .a Germania, l'Austria è fors' anche > 7 nt Fal aria, ci x LO TgUiI REIT 
poichè con le alezioni . si giudira Go- l'Inghilterra si * fretterebbero ad accete COteItO, dalle cariche dei rosacchi a | dai toro villaggi, il che ha fatto «dfro- 
verno e Parlamento, cioè anche la Ca- | tare, Nel .caso probabile in cui le due eci izia di neamente credere che fossero intti-no+ 
Agra i 5 % c È ME È Appena giunse la notizia di quel fatto { pnadi e pastori 7 
mera vitafizia ne' suni rapporti col Mi: | potenze prese. specialmente «di mira ri- | 11 governatore genorale del vilaze! (pro- PPRRRSS: iu ni 
i i cusassero di porsi su tale via, sarebbero | vinci 1 LIRE SE A circa centomila si calcola: pussa 
nistero ; il Senntore, che avena promesso Si CISROrat: EVE vincia ) Hassan Hairi-pascià ed il co- j ascendere il numero dei nomadi,.é, non 
4 ì irsene punto nd poro, anzi da temersi le più. gravi. eventualità, mandante dello ruppe Taià-pascià fecero hanno, come di leggieri si coi ap end 
di non ingerirsene Più è poro, an?i | perchè i quattro punti suiodienti for- | partire di qui in tutta fretta due bat- ! sede fissa, ina & ‘6E o l'ir Ma prende 
ad un comune amico avea detto che | mano la base del programma di politice | faglioni per raftorzare il cordone inili Sai giro Onde le più di ° 
f, i N azinà PI Ù a eqdì è SR one è î; stenza 1 ts BA 36 
uel periodo elettorale avrebbe fatta un interuegiohale sele ppt ERE tare stabilito inngo il confine. foro svernano nelle pianure adiik Ile 
‘ . x $ ' , ig dato Ù i "i È 5% » # ù i: a <il pra 
viaggetto in [svizzera ; il Senatore si inania, il quale ha dato in propose I Kurdi, oramai diventati di moda, ' sopotamia settentrionale, al mézzagior: 
Mae n istruzioni ‘più. precise al cancelliere Ca- | press'a poro rome un di lo erano i el Tigri, nd in nl Sita : 
immischia nella Candidatura del porto È privi, prima del viaggio di quest'ultimo | Erumiri, che diedero pretesto all'oro no del Tigri, od in alcune pianure dei 
a Milana ‘ ta T dero pretesto all'oceu- ; territorio persiano. In estate emigrano 
pazione della Tunisia, som cost di fre- # con tutti i loro averi nei manfagnosi - 








nel Collegio: Udine Iyavava a compari 
Villustre Valussi. cd il Senatore Pocile. 

Nell'Effemeride Dorettiana del Wi ot 
fiobre, dopo una parlatina commovente 
Mel. Valassi sul. porto di Lignano, è 
messa in piatto la biagratia del Siculo- 
Palmarino che doveva incaricarsene, 0- 
stratta dal noto Dizionario di autori 
contemporanei viventi, che fu una fur- 
besen  speetilazione di Angelo Do. Gu- 
herna Or il 'biografato, anche diffal- 
cando malto, rimane sempre uno seril- 
tore di drameni, un verseggiatore, tm 
prosatore robyigto : dunque, da principio, 
in buona fede egli poteva ritenere di 
essere accettabile: E ail infervorario con- 
tribuì poi l’ aver trovato il debole del 
l' iastra vegliardo, cioè Îl sogno del 
suddetto porto, di grande utilità per il 
Friuli, per la Sicilia, per, le Puglie ecc. 
ecc. Ma se pel Valussi ci sono parerchie 
‘egcusanti, tra cui V entusiasmo pet una 
idea, non c'è seusa pel Senatore .Pe- 
cile, di cui la Jettera aperta ‘svela le 
fuvberie graziosissime. 

Da quel documento rileviamo che i 
due ‘compari spinsero messer Domenico 
i nella lotta; che il Pecile scrisse, pur 










































































































guiro dal 





































H serbando prudentemente ?° anonimo,; un di Lignano, © vi sì ìmmischia per so” Rit I È 
fl articolo contro il Governo sull'Effeme- pralfare la candidatura di Giovanni Ma- RO quente nominali. cHe ritengo necessario © pascoli di Mush e di Ekiari, e non.è, i. 
Lide Barduscana, e che mirava ad avere ripeti? C'è proprio «ia trasecolare, Contro -lo serutinio di lista. La agio. revcuienle n loro conto, * a meravigliarsi che, se lungo;i, Jaro * 
HE SAVI o i inelli consider i d i Ddilie riine ii » notizie che li concernono — viaggi si imbattono sr va 
i facile il nodo di .seriverne altri, anzi | perchè il Marinelli consideravasi da tutti pena 27. 4 circoli politici cominciano da un rapporte del cav. Solanelli, già‘ LIRA i LAI il testi finto diga: 
s So ani si Corre voce  fhe Phi tali dt, î DARIELO TADII, dI, isuat Fa 
atura del Senatore, | ad animarsi. Corre voce che uno dei $ console italiano a Trebisonda. ! pina si risvegli così prepotente. da; non. 


Poca si sa circa l'origine dei Kurdi or iminar: vedi i 
e si snppone siano i Kareluki di o potere OLA deprerlino squind 
HR P SuES ano Rirdiba 1 chi incontrano : ina ciò avviene sovente 
inte; soggetti. prima alla Persia, cad- ? anehe fra popoli più civili. to 
dere Satis il dominio ottomano per le! 1-Kurdî, siano sedentari 0 nomi, 
CNARS ili Selim I contro lo scià sun», del resto, per natura il pol olo 
nina! i dimadi a arene a PIÙ aspitaliero che si conosca, e alora 
p nomade e guerriero, non restò indole è buena oltre ogni. dire, a meno 
che poco tempo soLtamesso intieramente ! ehe nen sia eccitata da fanatismo "Tee 
al proprio vincitore, ® presta ne scosse È ligioso 0 guerriero de 
il giogo. almeno di fatto. Nel 48384 il, to ni A siste i valli 
Lt Ruselri Nelmed-pascià, allate- ! La porn dentiera CONBISO LI cavalli 
sta di 20 mila uomini, penetrò nel n Ni RITA CO ni galla 
e variava i cn pe reriendn!! x mile, arie pappetti lavorati dalle 
a via di Sivas, e seguendo donne durante Po inverno, éd infe 
per Kbarpat è Diarbekin, risottomise * per apparenza, a quelli pe si e 


relativamente i Kurdi. i faLto Nol —_——%6n -—___anm__ryr 
pagano perd altra a che «quella i Milano. 27. Ancora la polizia non è d 


sulle greggi, loro principale. riechezza, riuscita ad aggiiantare gli assassini della . 
e si esimono dal servizio militare, di- , Carcano. " 

LEE NONA ere erat ce RIE SII cile 
Tranquilla rispose : capo della famiglia... Pormetta cl iorle 
Nou si preoccupi di nulla, signore: i domandi ancora i Ella, è felieé 2. sa 
Assicura la -popso , che fuel” nomo, 1 Timra alzd i dolci cechi pieni d 
chiunque sia è donde ‘egli venga, ha ! nespriniibil dolore sui Katschuka 
mentito; nessan fondamento v'è nelle Ì quello sguardo c'era la risposta. 
sue parole. Coriosco fa posizione’ finan- 4 _ Lo vedi, se sono felice ; e aricora: 
ziavia del signor di Levetinezy, dappoichè | il domandi ?.. IRE 





il heniamino, la cre n ) 
i i à Ì rimi atti della nuov. pera sarà una 
ossia, come diceva-il Podes'à nei Pro- LEE a È DLa 
ossia, come dicevi forte inanifestazione contro lo serutinio 


messi Sposi, un creato del Conte Duca. | di lista. 
Gli on. Bonghi e Nicotera ripresen- 


Egli due volte aveva voluto portare | 

il Marinelli, contro ogni probabilità di terebbero il loro progetto in favore del 
vi , I lo la Ci ristabilimento «dello scrutinio uninomi- 
vincere; e questa volta, gnando la Ca" | naje e la loro proposta sarebbe firmata 


didatura Marinelli eva stata , posta nel | da gran numero di del mutati di totti i 


H spronava il Gigino Bardusco @ non la- 
Bi sejatisi sfuggire T' occasione e a gettarsi, 
Bi con armi c bagaglio, framgamente nel- 
N l'Opposizione. Auzi lEffemeride, seconda 
altra pezza diplomalica edita da Bardu- 
È Le «messa santo l' silta 











BI sco, doveva esse 
direzione del Siculo-Palmarino! Sommi 


a lafiia È "1 | Collegio rol.consenso d'ogni radua- | partiti. 
Dei dell'Olimpo, quanti inviluppi, quanti © an R ep 


sta, e persin Si nota che in certi circoli si c0- 
lare delta necessità ili 1n0- 





zione della - Parte progre Si 
È Mi ! mincina a par! 

con la professata astensione de' Mode- | dificare N Ministero: è una tendenza 
che va rilevata. In genere si crede che 

por ora il Ministero sterà immutato 
e che almeno lino anno nave e 
dopo che la Camera avrà, fatto fe sue 
prime armi non si parleraiti «comple» 
tarlo ed eventanimente di moditicarlo. 


REIT ROTAIA 





j pasticci! 









rati intransigenti, il Senatore si ate 
tenia a combatterla, coreano persino | 





HO Tuttele escusanti, în ripeliamo, siamo 
E disposti ad aecordarie. alljllostre de- 
cano della Stampa. Ma, al Senatore Pe- 
cile 9 AY Senatore, coi non potevi dt- 
tenebrare la inente il sogno del porta 






ie contro di essa il Faso di 





cdi adloper 
sor Gigine? AL questo è troppo, 
natore.Pecile, è troppo! | 





Se- 


cera 
tronca di } ln stesso. fulmine colpiva — Michele 


mea sollevò di nuova.i o ‘ 
spada e guardollo a lungo: po! lo ri- signore di Levetinczy, nascosto 
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pose nel forziere e stest la mano al | in remoto ed iguorato angolo delli casa 
maggiore în silenzio. n spionare la moglie . 

Il signor Katschuka, con riverente — Che dice.mai, signore. 
delicatezza, prese quella mano e se la — L'ho fipétuto anche ùi mici ca- 
portò alle labbra. . merliti — si affrettò a soggiungere il 

Timea non la ritrasse... sighor Katschuka. — Se quello scono- 

cha ruigrozio => sospirò il mag- | sciuto mente in tima cosa. egli mente în 
giore. . tutte le altre ; ma se una sola delle sue 
Forse. Michele non udì queste parole È parole fosse vera, tutto quanto egli disse 
di grazie: ma ben wide. l espressione | vero potrebbe essere del pari. Venni 
del'volto e più :degli occhi, dove sein- È anche perciò da lei. Francamente € sin» 


tillava una tacrima di gratitudine. cero le chiedo : è ammissibile che una 
sola parola della diffamazione lanciata 


Seguì un luogo silenzio. 
da quello sconvsciuto sia vera 2... Perchè 


Timea sedette ili nunvo sul divano è > sci Tr 
nascose il capo fra le mani. non le dissi ancor tutto. Vi furono ac- 
il- maggiore riprese “i di-J cuso da me udite, le quali disonorano 













sono io che ne dirigo gli alfari nelle Egli riprese : x 
assenze di lui; posso quindi accertare = Ricchezza, splendore, confort; Ja 
che non havvi pericolo di sorte, nè «di | circondano: ma se vero fosse, il che 
rovine e nè di arenamenti anche ‘mo- È non volli mai nè voglio ad altri  chie- 
mentanei. Tutto è in regola e procede | dere... glielo giuro sul mio onore. +e 

assai bene: se anche azzardato avesse È vero fosse, come nell intimo del mio z 
qualche aflare ne subisse qualche pere f cuore una voce mi va ripetendo .. è se 
dita, non perciò l’edificio  crollerebb faluno osasse dirmelo in faccia lo'smeh= 
anzi, neppur suna debole scossa ne ri- { tirci vero fosse ch’ ella soiîre, cli i 
sentirebbe. £ questo ancora le passo i non è felice... no, non sarei nomo d'o> 
accertare, o signore: che tra gli averi { nore sc non le dicessi: « vi è un'allio: 
del signor di Levetinezy non c'è un Ì sulla terra che. soffre non, meno, -€ it 
soldo, il quale non sin stato Jealmente $ non meno infelice... Rigettì queste 
guadagnato. Non ha preso ‘quel di nes- j chezze che sono per lei tormento 
Sano, non ha rovinato nessuno per sé $ ponga fino ad una vita di marstiriosper 
stesso arvicchiro... Ti signor di Levetinezy È lei, per me... fors' anco per lo stess 
è ricco; ma della sua richezza non ha f Michele... Ponga fine a tanto strazio 


| 
| 
ì 
per nalia da arrossire... | nostri cuori... a 
iva, nell' oscu- Amba le mani si premeva. Pimen:sul 












I Del Blanco, 











Versione libara dal ted» 













< = 5M accorsi «che lo sconosciuto pen- 
tivasi delle ;parole pronunciate, e cer- 
cava schermirsi dalle conseguenze che 
stavano per derivarne. Lo mpedii. 

«— Fila è soldato —gli dissi. — «Por- 
ta al suoifianeo una spada; e sa quanto 
gli resta in fare. Di sopra, avvi la vasta 
Sala da ballo. Si accenderanno le can- 
dele... Scelga due padrini; io sgeglierò 
i miei... Così porremo fine alie nostre 
divergenze. - 

Non gli accordammo un minuto di 
tempo. Îl duello cominciò .subito. .Lo 
sconosciuto si ‘babteva come .un pirata. 
Vi furon più tentativi, per sua parte di 
afferrare la mia spada colla sinistra; 
laonde, accesomi d’ ira, gli.assestai ut: 



























































Quando £ q ì 
seorso, così favellò : un vomo ... Ed è possibile che la rovina 
$i ià chi otti il signore di Levetinezy per in- 
— Signora, monde ho.giò. chiesto .lab- BERTI. A LFVEUNOZy E 
boccamento per vantarmi di un'.agione ghiottirin così come inghiottiva il pros 
gloriosa. Prevedevo che il fatto | prietario primo di questa Senna 
trebbe wddolorata. 1° altronde, non feci } SP Mueio 1 OT, Île, verun mtb 
che compiere un dovere di amicizia. E] alone Lg Dea fi S E Di n So 
neppure venni per chiedere un premio: Pet da E SUBDIICAI di ti RSA pipa 
è anche troppo alta ricompensa;la stretta gire da questa Le dA 
di mano ch'ella. mi .goncesse..No : no no : io non ‘permetter) mal, ci andasse 
è per questo che invocai un Sollogpio, ta ps Sile n PINTO IO sa 
RC Si no travolta negli Pobissi che un altro si 
a per farle una anda seria e grave, | MAVOTt MES 
ma per farle una doman ria e g » | avesse sejrati L.. 


SÌ tre i egli stra- È 4 seri 
emendo colpo nl capo, ql agi st chuella perdonerà alla mia franchezza i . i 
di soldato. Signora : vi può essere qual- ti le accese parole infiamarana il volto, 

di Timea. ; 


mazzò al suolo. Per sua.fortuna, la mia 
spada puntò il pavimento, curvossi si i Ù si 
Spada p Pi 9 i cosa di vero nelle parole di quell» sco- Di . 
Dal sito nascondiglio, con ineffabile 
angoscia Timar assisteva «alla finra lotta 


infranse.. . L'altroigiono, came gpprosi. dI 

Gilno ra medico militare, quell uomo E pOsciuto f.... 

abbandonò a tra dittà.. La ferita de b 1 1 RE 1 
capo O o ooiidi. mao stata pe- combattentesi nell'animo di: sua moglie, , 


ricolosa. $ 





































Ah come invece ur 
ro stanzino, Michelè: Timar, già povero { petto, pallida in volto, lo sguardo, alto 
levato e pietuso, come di una santa. 


capitano navale — ora .signare di Le- 
vetinezy e consigher dall’ impero Va martire che offra i suoi tormenti al:Sì 
ll maggiore trasse un profondo s0-.} gnore : tutti i dolori di un’ anima:quello; 
spiro. sguardo esprimeva. da 
Vedendola in tale atto, Michiele:; 
fiero rimorso e coi pugni:sìre 
percosse la fronte pel dolore, © 






























3 a mi ba tranquillato appieno, 
sinora. D'altronde, ancor prima di” 
udire le smentite, io mi dicevo, lo sco- 
noscinto essere ‘mendecé in: tutte le'in- ì scose il volto fra le mani. Ot: comerin> 
sinuazioni sue a carico di Timar quale £ vorava il pianto, allgra! coni 
commerciante. Però colui soggiunseal-:1 la morte, l' annientamento di sè 
tre cose che riguardavano il marito, il È 




















A tale domanda, la donna restò come 


I colpita dal fulmine. 
Ma vera anche un'altra persona che 






Timea vinse, - - 











ARONA ZII ATA TRIAL FIS 


‘ "Margherita - 1 talleri italiani. 


Adan, novembre. 


Sono tornati dall’ Harrar î' armaiuolo 
Romagnoli e Priami Curzio, agricoltore, 
artiti da Roma per conto del principe 


ilkonnen ar sono 9 mesi. 


* mezzi non poterono unirsi a loro. 


Il racconto del loro viaggio, della re- 
“sidenza in quel paese, il ritorno — vera 


: odissea di dolore — desta pieta. 
Partiti, incoraggiati dal governo e 


spesati ‘di viaggio onde si recassero as- 
“sieme a Makonnen nelle regioni da que- 
sti governate, a gettare le fondamenta 
d'una prima e minuscola colonia ita- 
* liana, con centratto firmato «a ambo le 


i 





parti ( col quale contratto Makonnen si 
obbligava renderli spesati in Aden qua- 


nata di mosche » frutto di tanti stenti 


e del loro lavoro, nan ostante tanto di 


contratto. 

L'armaiuolo ancor giovane e forte, 
ha fermo ritornare a Massaua a recla- 
i mare presso il Comando e a pigliare 
% “colà onesto lavoro; il vecchio agricol- 
.tore invece, malandato per | disagi di 
sì lungo viaggio, tornerà a spese del R. 
Console în italia. 





Già, fino da Zeila — dicono i due 
«usulin — volevano tornarsene a Mas- 
saua non volendo intraprendere un viag- 
gio sotto i brutti auspici che si ebbero. 

Fu mercè il Capitano Nerazzini se 
i non morirono di fame in quel viaggio. 

Dapprima Ja strada era impedita dae 
i li » Issa Somali che avevano trucidati 
due poveri missionari poco tempo avanti, 
e-sempre in lotta cvì vicini Afar; sic- 
chè dovettero attendere ben due mesi 
prima di partire. 
‘ Poi il Governatore Inglese non vo- 
leva che proseguissero recando armi 
— tanto è vero che i cannoni fecero la 
via di Asmara-Aden. 

Giunti in Harrar, sempre ebbero da 
lottare per avere la mercete pattuita 
per il loro lavoro, dovevano soventi 
volte tenersi paghi di acconti. 

Avevano stabilito che il vitto sarebbe 
stato a carico Makonnen, sempre, ed 
invece omessi i primì giorni, ben rare 
volte questi fu fedele al palio; sicchè 
niun risparmio poterono fare sullo sti- 
pendio. 

‘E prima d'ora sarebbero partiti se 
non li avessero trattenuti il Capitano 
Nerazzini e il Marchese Rudini cui rin- 
.presceva partissero. . 

Essi furono sempre per loro buoni e 
generosi amici. . 
< E quando insistevano per avere ciò 
che si erano guadagnato e Makonnen 
ed i suoi capi procrastinavano finendo 
poi col negare un contratto che li ob- 

ligasse a dar loro pure il vitto: se 
pur non dicevano — non dover loro 

nulla, — il Capitano Nerazzini ben cercò 
di protegerli; ma invano — nè poteva 
imporsi essendo in loro casa. 

È questo è bene si sappia. 

Prima d'ora il signor Rosa, rappre- 
sentante la Ditta Bienenfeld in Harrar, 
scrisse sul proposito di quanio succedeva 
in quelle regioni, ben definendo lo stato 
degli ‘Italiani colà mandati, ma non fu 
ascoltato. 




















Vedremo se il signor Nerazzini, il eui 
ritorno in Italia è prossini», confermerà 
quanto venne asserito in npposizi.ne al 
signor Rosa. 

Vero è ben che Makonnen pure tro- 
vavasi in brutte acque, essendo di tutto, 
finche dei doni ricevuti in Italia, stato 
spogliato dal suo ingordo re, sicchè è 
ridotto ad avere ben poche masserizie 
ed oggetti di comodità, come il più mi- 
sero dei suoi abissini, viventi fra Je 

‘immondizie e i pidocchi comunissimi in 
Harrar. 





A proposito di que’ duni, sentifene 
delle belle — quasi inverosimili storie 
:|— trattandosi d' un principe... 

} La nostra regina regalò a Makonnen 
1 j uno stupendo ed artistico ombrello : 

*I volete’ sapere qual conto ne tengono ®! 

Lin Harrar ha già fatto il giro presso 
‘tutti i negozianti Greci posto in ven- 
Î'Jidita a vil prezzo: fu pure oflerto a 
fipgualcuno dei nostri operai. 

f{ -Che ne avevano a fare colà 
i ‘ {simile oggetto di lusso ? 

Noi comprarono c finirà con esser 
lbuttato come cosa inutile, oppur arqui- 
stato da qualche Greco. 
3 E dei vestiarii comprati, in Italia, 
t.iDresso tanti negozianti, volete saperne 
dl fine ? i . . 
#0! Domandatelo ai Greci colà residenti 
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d'un 


a she se li ebbero per poche piastre, al- 


Ci 


*armaiuolo di ritorno che, giunto ap- 
yena in Aden, resoglixi inutile, cacciò 
a mare il cappello comprato — eredo 
- da Makonnen!!! 

Nè vi ridirò a quanto mal partito 
ieno ridotti i Wetterli a ripetizione 
a nvi loro. donati. 







s ‘Lasciarono in Karrar altri due come 
pagni falegnami che per mancanza di 


Jora egli non ne avesse più avuto bi» 
“sogno, o che eglino non si trovassero 
‘bene per qualsiasi motivo in Hamar), 
“ora si trovano di ritorno con una « ma- 


Ta triste sorte di due Htalanl stipendtti 
da Makonnen - L'ombrello della regina 
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Giunta Makonnen in Harrar, vedueò 
d' Italia, s' ebbe dai capi da lui dipen- 
denti, di molti regali in armenti e be- 
stie feroci vive, 


Tutto prese la via di Antoto resi» 
denza di Menelik. È . 
È quando ginasera i due milioni «du 


noi imprestatigli. sorsoro gravi contese 
fra il re ed il'suo principe. 

Il comando di Massaua. essendo da 
Makonen stato richiesto del trasporto 
dei talleri, tenne per sò sul totale l’im- 
porto del tasso al tanto per cento a 
pagarsi per trasporto. 

Menelik non ne volle sapere e Ma- 
konnen dovette consegnare per intero, 
rimettendovi del suo, î 2 milioni. 

Ora Makonnen è in marcia un'altra 
volta contro gli Arussi per vedere se 
può vendicarsi delle perdite inflittegli 
in un recente combattimento, e dopo, 
se avrà salva la pelle, con vittoria, ten» 
teràù una spedizione per l' Aggaden ove 
fu ammazzato il povero Sacconi. 

Makonnen è partito naturalmente senza 
pagare com'avrebbe dovuto per it 
tero i poveri operai, sicchè questi 
bero molto a soffrire nel viaggio di ri- 
torno a Zeila, richiesti continuamente 
dai vami capi di bagschise (moneta) a 
cuì i nostrì viaggiatori li avvezzarono. 

Ed in 8 giorni non chiusero occhio, 
poveracci, mal sicuri fra quella popo- 
lazione assassina, che son gli Issa So- 
mali, colpevoli della morte di tanti e tanti 
europei, fra cui due poveri negozianti 
greci, trucidati or è poco per sete di 
sangue, cssendo stati trovati i loro ca- 
daveri presso aì 14 mila talleri che por- 
tavano seco. 

Volevano regali ed imporre lorò guide. 

Questo naturalmente succede più so- 
vente con noi italiani che li abbiamo 
male assuefatti : paghiamo dodici talleri 
una guida da Zeila ad Harrar mentre un 
greco l’ottiene per solì sei. 

E meno male ne ritraessimo dei van- 
taggi. i 

Ma no! Ne ricaviamo che se un mer- 
cante europeo porta alcuna mercanzia 
in Harrar per venderla -- passando per 
la dogana di Makonnen — se v' ha 
qualche cosa che gli serve core talleri. 
sete, armi, questi la prende per se, 
pagando poi a suo comodo — come 
vuol egli — se pur pagherà. 

Se è seta servirà magari per fare 
buffe divise a' suoi capi, e se sono tal- 
ieri, per fonderli e ridurli a monili per 
le domie, per i guerrieri e per le bor- 
dature dei cavalli. i 
Chi mai în Italia seppe che Menelik 
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s' ebbe centinaia di migliaia di talleri : 


dal nostro governo per non unîrsi al 
Negus Giovanni in guerra contro noi? 


Chi mai seppe cbe l Antonelli una | 


volta promise armi e talleri a volontà 
a Menelik pur d' esser libero di tornare 
in patria? 

Le altre nazioni — i greci special- 
mente — si impongono, anche armata 
mano, e si fanno rispettare a suon di 
nerbo. ; 

Noi non ci siamo ancora riusciti. 

Se ci accarezzano alquanto gli è per 
i talleri che loro duniamo. 

E già che sto riferendo ciò che mi 
raccontarono ecco un cenno del come 
Makonnen esercita la giustizia fra i suoi. 

Ultimamente alcuni Hararrini vennero 
a contesa con degli Al.issini, e parecchi 
ne aminazzarono. 

Harrar ha cinque porte e otto erano 
gli Hararrini colpevoli. 

Makonnen giustiziò. che uno per porta 
ne fosse scannato, come im montone — 
anzi peggio — che questi spesso si fi- 
nisce d'un colpo solo — mentre contro 
quei poveretti, dietro consenso «li Ma- 
Konnen, si in con barbarie propria 
degli antropofagi. 

Gli altri 3 furono finiti in 3 
punti del paese. 


Linguaggi del mondo, 


Il noto professore d’ etnografia, Fede- 








varii 





rico Mueller, di New York, divide le ' 


lingue parlate su tutta la superfice della 
terra in 12 gruppi, comprendenti in 
tutti 390 lingue. 

I. Le lingue ch'egli chiama della ci- 
viltà, cioè: italiana, tedesca, inglese, 
francese, spagnuola, persiana, indosiana, 
ebraica, greca, latina, e lingue affini, 
che sommano ad 89. 

Due lingue dei Papua. 

Quattro lingue oltentote. 

Venticinque cafre. 

Cinquantotto parlate da popolazioni 
negre. 

Diciannove australiane. 

Trentasei malesi-polinesichs. 

Cinquantanove mongoliche. 

Tre artiche. 

Sessantuna dei popoli indiani dell’ A- 
merica «del Nord e del Sud. 


Il tifo 


Fuenfkirchen, 28, — I medici consta- 
tarono la comparsa del tifo epidemico. 
Gli ammalati nell’ interno della città 


oltrepassano i 2000, sopratutto fra la | 


gioventù delle scuole. — La città è 
commossa. 








Il Conte di Torino, secondo genito 
del fu Principe Amedeo, rappresenterà 
il Re d’Italia ai funerali del Re d'O- 
landa Eli «3 i 





LA PATRIA DEL PRIULI 


Dal Colond.« «ti Now York del 12 cor- 
rente, tagliama 

Subato sera vi fu grande processione 
con fiaccole, tutta composta di neri figli 
dell'Africa. La dimostrazione era stata 
da essi organizzata in favore del par-' 
tito democratico. 

{ negri in massa sono repubblicani, € 
finora nessun negra democratico aveva 
osuto portare in parata i suoi principii 
democratici. La processione fu causa 
di un tafferuglio del diavolo fra negri 
repubblicani e negri democratici in un 

uartiere che è popolato quasi esclu-, 
sivamente di gente della lor razza. 

Le ova marcie volavano come mi. 
traglie, impiastricciando le faccie ai 
malenpitati democratici di nuovo conio 
Fra tanti si iistinse. più specialmente 
una ardente repubblicana di colore o- 
seuro, certa Jennie Dabson, infaticabile 
nello schiacciar uova contro i musi dei 
suoi colorati fratelli di vazza. Ma quando 
sì vide sfilare dinnanzi il portatore di 
tima iscrizione trasparente, che inneg- 
giava a quella democrazia che voleva 
la schiavitù mantenuta, e imprecava ai 
repubblicani che sì batterono. per l' af- 
francazione dei negri schiavi, il furore 
dell’ eroina ginose all' eccesso, ° 

Scelse il più bell'ovo fradicio che n= 
vesse, » lo scagliò dritto al naso del- 
l’infelice che portava quel cartellone. 
La frittata infernale to accecò pel. mo- 
mento, e it puzzo gli tolse quasi il re-- 
spiro. 

L'eroina Jennie fu ipso facto arre- 
stata, ed era avrà che fare coglì arrab- 
biati partigiani di Tammany Hall. 


La scheda elettorale mandata al Papa. 


Srivono da Perugia all’ Osservatore 
Romano : 

« Ne ho una graziosissima da rac- 
contare. Un mio conoscente che più 
spinte che sponte, per causa della sua 
posiziune, è andato domenica a votare, 
mi raccontò che nell’ appello degli elet- 
tori senti chiamare Pecci Gioacchino. 
Mosso da curiosità, cercò di avere le- 
leneo degli elettori, e al n. 3140 trovò 
scritto : Pecci Gioacchino fu Lodovico. 

Manifestò a un impiegato comunale 
la sua sorpresa nell'aver letto questa 
nome, ma l'impiegato gli di di più 
che era stato mandato al Municipio di 
Roma relativo certificato del - signor 
Gioacchino Pecci fu Lodovico, abitante 
a Roma. Non so se da Torino sia stato 
spedito al Municipio romano il certifi- 
cato elettorale di re Umberto! » 


La scoperta dei bacilli risale a 2000'anni. 


TI dott. A_Miodonski manda allo Czas 
di Cracovia le seguenti notizie : Riguardo 
alla sempre più graride importanza che 
acquista la scoperta dei bacilli non riu- 
scirà privo d’ interesse il sapere che 37 
anni prima della nascita di ‘ Cristo, Te- 
renzio Varrone svolse chiaramente nella 
sua opera: Rerum rusticarum 1, I, la 
teoria dei bacilli. Egli parla di piccoli 
‘ esseri, invisibili ad occhio nudo, che 
vivono nell’ aria, e che penetrando per 
la bocca e per il naso nell’ umano or- 
ganismo sono cagione di gravi malattie. 

Si può proprio aggiungere il motto 
latino: Nil novi sub sole! 

Cominciamo ! 

fon. Luigi Ferrari inviò alla presi- 
denza della Camera una interpellanza 
diretta all'on. Crispi per sapere quale 
interpretazione dà îl governo allo Sta- 


tuto circa ai trattati di alieanza che 
legano |’ Italia alle potenze centrali. 


I funerali del generale Selsmit-Doda, 

1 funerafi del generale Seismit-Doda 
riuscirono solenni. 

Vi intervennero molti funzionari mi- 
litari, e molti emigrati triestini. 

Seguivano pure il feretro il figlio 
dell’ estinto, ed 11 fratello Federico. 


Nuova pubblicazione, 

Abbiamo ricevuto l’Almanacco-Strenna 
In Terva e in Mare che |’ editore An- 
tonio Vallardi di Milano, pubblica dal 
secondo anno e davvero dobbiamo asse- 
rire che fra le molte di simil genere 
che vedono ia luce in questi mesi, que- 
sta le sorpassa per eleganza d’ edizione, 
bettezza d’incisione e buon testo. 

Dedicata al soldato italiano rammenta 
innanzi tutto i nostri morti, tessendo 
le biografie dei principali uomini man- 
cati all’ esercito nel corso dell’ anno, e 
fra i primi il compianto Duca d’ Aosta. 
nè dimentica di rammenmorare i prin- 
cipali avvenimenti notevoli e gli atti di 
valore compiuti nel 1890. . 

Ci sono poi racconti, novelle, poesie, 
di Giuseppe Barilli, Jak la Bolina, di 
Matteo Campori, Evrardo, Carmine Si- 
racusa, E. Viganò, ecc insomma 40 pa- 
gine in-8 che si leggono volontieri, tutte 
d'un fiato, tanto sono ben distribuite e 
hene scelti gli argomenti ed i racconti. 
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Stando a notizie da Londra, i Dervisci 
si organizzerebbero per un nuovo ten- 
tativo verso il Mar Rosso. 

La guarnigione di Suakin è stata 
rinforzata di un battaglione. 

Si crede che altrettanto verrà fatto 
per le posizioni avanzate dei .territori 
posti sotto il protettorato d’Italia. 
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% ) è co 
wnnaca Provinciale. 
Milagrarziamenti 

di S, RM. In Regina. ; 
Latisana, 27 novembre. 
Jersera pervennè a questo egregio Pr 
sindaco Signor Deodato Peloso-Gasparini 
il qui appresso telegramina di visposta : 
« Casa di Sna Maestà Ja Regina 
Roma lì 24 iiovombre 1890. 
» Ouovevolissimo Signor Sinduco 
» E° desiderio di Sua Maestà la Regina 
» che io porga al Municipio ed alla C.t- 
5 tadinanza che Ella rappresenta i suoi 
» vivi ringraziamenti per gli auguri che, 
» con pensiero gentile e devoto Le fu-: 





» rono a .di Lei mezzo oflerti nella faustai 


«ricorrenza «ell augusto genetliaco. 

» Ed io per compiere i Reali voleri 
» Le professo, Onorevole Sig. Sindaco, la 
‘» mia distinta osservanza ». 

Il Cavaliere d'onore di Sua Maestà 
Marchese di Villamarina 
Welegrammi di due deputati, 
Telegrammi in al Presidente del 
Comitato delle elezioni politiche del Col- 
legio Udine fl - 
Cav. Celotti — Gemona. 

Con animo commosso votazione splen- 

didissima, che costituisce nuovo vincolo 





affettuosa riconoscenza elettori secondo . 


Collegio ringrazio prova fiducia popo- 
lazione operosa, patriotica. 
Marchiori 
Cav. Celotti — Geinona.' 

Gratissima, comunicazione prego as- 
sicurare elettori mia riconoscenza per 
nuova manifestazione fiducia alla quale 
spero puter corrispondere in modo degno. 

Marzin. 
ehi elettorali. 
Pavia d° Udine, 27 novembre. 

Il partito clericale intransigente, l’im- 
placabile nemico dell’ unità d' Italia, si 
consola e mena ne’ suoi organi vanto, 
perchè .velle elezioni domenica avute, il 
concorso alle urne non è stato. quale 
doveva essere,il che vorrebbe dire, che 
una gran parte degli elettori suono 0g- 
gidì avversi all’ attuale ordinamento pa- 
litico e civile, — Se ciò dovesse trar 
origine dall'opera di quel partito ne- 
fasto, bisognerebbe pur coneludere che 
anche in questo comune si è spento îl 
sentimento del patriotismo... e del do- 
vere, verso le leggi fondamentali dello 
Stato. 

Luugi però da noi tale sospetto, nen 
attribuiremo gran.peso all’astensione, 
dipendendo questa da cause e da mo- 
tivi di indule diversa. Premesso ciò, 
non possiamo tuttavia del tatto esclu- 
dere che la dstile ed ‘incessante propa- 
ganda che si fa dai nemici della. Patria, 
possa ingenerare l'apatia almeno ne- 
gli ignoranti o cattivi, ed accrescere il 
numero ilei malcontenti. È 

Difatti non sapremmo spiegare di- 
versamente la scarsità dei votanti in 
questo comune che figura tra i niù f'a- 
sti e popolosi della Provincia, Di 221 
elettori inscritti, soli 50 risposero Aal- 
l'appello ; e sarebbe un’umiliazione, se si 
avesse a tessere la storia bagico-umo- 
sistica, del come si potè arrivare fin 
là... Accenneremo solo che un consi- 
gliere comunale clie doveva far parte 
del seggio provvisorio, brillò (senza 
scusarsi ) per la sua assenza; che della 
frazione di Risano non si presentò nes» 
suno... e che le diverse altre offrirono 
uo contingente sì esigno, che prudenza 
ci impone di lasciare nella penna. 

Come si vede, è una statistica scon- 
fortante; una statistica che lascia dei 
dubbi... tina statistica che caldamente 
raccomandiamo alle persone patriotti- 
che, oneste e di senso, sieno di sangue 
moderato o progressista, perchè vedano 
se per l'avvenire si potrà correggere... 
con l'esempio e con l'istruzione, onde 
non accada di lasciarsi sopraffare da 
coloro che inseghano a demolire e ma- 
ledire l' Italia ed i suoi Rappresentanti, 
la cui nomina è a noi riservata. 














Notiamo, come una cwinsi è storica 


d'occasione, che anche a Udine ci fu i 


qualche consigliere comunale nominato 
a far parte del seggio, il quale inestu» 
sato mancò. 

Piecolo incendio. 

A S. Giovanni di Manzano sviluppossi 
un incendio nel forno con essiccatoio 
della fs=bbrica di sedie Rovelli e Maco- 
righ, causando un danno di lire 600. 
Spaccelatore di monete false. 

Fu arrestato a Maniago certo Maio- 
lini Emitio perchè in un sol giorno 
spendeva in vari esercizi pubblici dieci 
monete da una lira riconosciute false. 

Sf neellato da un treno. 

Berberi Vincenzo, guardiano ferro- 
viario addetto alla cantoneria 18 - 048 
presso la stazione di Tarcento, fu inve- 
stito dal diretto di iersera n. 56 e ri- 
mase cadavere all'istante per gravi fe. 
rite al capo 

ùMereato rimandato. 
I Sindaco di Pasian Schiavonesco 
Avvisa 
che nel 30 corrente essendo giorno fe- 
stivo il, mercato bovino che doveva te- 
nersi in questo Capoluogo, venne pro- 
tratto al Innedì 1 Dicembre p. v. 
Pasian Schiavonesto, 20 novembre 1890, 
It Sindaco ff. 
G. della Maestra. .. agi 
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'ampor. masaz. 87 { Pomperatura mini; 
di min. 0? All nporto SA 

fegramma metéorico, 

Ricevuto alle ore 2 del 28 1890 

i dall'afileio centralo di Roma. 
trababilità: * * ; 

Probubilta; Venti settentrionali al Nord sql 

nscetto novoso 8 temperatura enlante, cielo piy 

vosa al contro e nl sul mare’ molto agitat 


ica) o are monito agliate, 
Atti della Giunta v Ani 


Seduta del 27 noveinbre 1890, 


Approvò l'affittanza a trattativa pi. 
vata di una casa di ragione del mon 
di Pietà di Udine. PSE 
Approvò la delibera del consiglio an. 
aninistrativo del ci itate di Udin 
riguardante accettazione ‘di © parziali 
affranco di mutuo a debito di:sun pi. 
vato © autorizzazione a corrispondente 
cancellazione d’ ipoteca. i 
i dichiarò incompetente a ilecideri 
o al ricorso presentato dal Sp. 
etario del civico Ospitale di Palm 
nova chiedente la rifusione della 
chezza mobile sulla pensione da: li 
goduta. ‘o è 
Approvò i consuntivi: 1889. del lega 
Bartolini di Udine e delle Congregazioni 
di Carità di S. Martino al Tagliament 
e ieana e 1888 del Civico Ospitale di 
Palmanova. È 
Approvò la cessione di beni incoli 
intestati al Comune di Ovaro agli ati 
tuali possessori, 
Accolse in parte un ricorso prodotti 
da noa ditta’ del Comune di Arta con 
tro la tassa esercizio, Le: a 
Dichiarò inammissibile: ‘un’ ricory 
presentato contro l’ elezione di un'Con 
sigliere comunale di ‘Clauzetto. 
Approvò il Regolamento del Comun 
di Castions di Strada per la tassa sulla 
necupazione di spazii ed aree pubbl 
Respinse .un ricorso di -un. privato 
contro la sua lusione dal Cansiglio 
comunale di Nimis. ” Ri 
Approvò la cessione di area del Co 
mune di Fa agna ad una ditta privata. 
Approvò l’ istituziane di una condotta 
ostetrica nel Cumune di Prato Carnico 
e la fissazione del relativo stipendi 
Approvò le tariffe. daziarie pel qui 
quennio 4891-95 dei comuni consorziati 
di Sacile, Brugnera, Budoja, Caneva, 
Fontanafredda e Polcenigo. 
Idem di Cividale e Torreano, 
Idem del Comune di Prepotto. 
Approvò l'accettazione, per parte 
dell’ Amministrazione del legato Schi- 
ratti di Fagagna, di affraneo di un ca- 
pitale a debito di un ditta privata. 
Approvò la conferma sessennale il 
Segretario del Comune di Enemonn 
nonchè il proposte aumento di stipendio, 
Approvò le delibere dei Consigli co- 
munali di Ovaro, Moggio, Forni Avoltii 
e Muzzana riguardanti concessione el 
utilizzazione di piante. 
Idem di Prato Carnico relativa a ces- 
sione di fondo comunale ad un privato. 
n Palazzo della Provinela. 
Sappiamo essero giunta | approva: 
zione superiore alla deliberazione del 
nostro consiglio Provinciale riguardante 
l'acquisto del Palazzo Belgrado per nso 
abitazione del R. Prefetto e sede di 
uffici della Provincia. 
Il decreto reale porta ia data di Monza, 
7 corrente. 




































banco nol 
bte c’era 





























osi app‘ 
urare il 
sedeva 

perchè v 










nol gîori 
vAppen 
accusati 
erafaron 
poterona 
perchè . 
ufficient 
lclle me 






itarlo a 
fcopo; di 
btituzion 









._. .Aquisti in comune ; il DI, 
di materie uffli agliagricoltori Msogrire 
L'associazione agraria avverte oggi Mfche:il V 
i soci che il tempo utile per l'acquisto BBSoÎo col 
di filo fervo per le viti, fosfati Thome: Mebbe luc 
e solfato di potassa scade con martedì Riesci 
2 dicembre. tentativc 
Non si accettano prenotazioni che BMBversati 
dai soci. fronto d 
Sul servizio del tram cittadino. E, sdome 
. Abbiamo ricevuto uu lagno perchè Mente 05 
jeri il tram cittadino non funzionò. effettivat 
servizio venne sospeso alle 11 e mezza Messo e 
circa; e ripreso verso la 3 e mezza Chi MEscondere 
si lagna, domanda se il tram. ha: da MBnella dir 
servire soltanto in giorni di bel tempo: BEmente 4 
e dice che nevicate ben maggiori - ME letta ca 
vremo probabilmente nel corso dell'in: BEeonuna, 
verno : e allora, come andrà con que- dì n ft 
sto pubblico servizio ? tO 
Per quanto abbiamo udito jeri si do- lotto ch 
vette sospendere le corse del tram in- Isetta Sl 
terno perchè, stante l’agghiacciarsi della MBnota |; i 
neve sulle rotaie, lè carrozze ne nsci- Mojo si 


ivano facilmente, com'è avvenuto più 
| volte, massime alta: grande curva fuori 
i di porta Aquileia» 

| Dalle tre e mezza pom. alle atto. il 
servizio venne fatto soltanto dal piaz- 
| zale Aquileia a via Mercatovecchio, cor 
I due cavalli 

Stamane, alle 4 e mezza, 
"a nettare le linee ; e .il-serv 
"ora regolamente, 





Ingannat 
pi e e 








. friulano 
condannato a Gorizia, 


É molto conosciuto ancora a Udine 
quel Pietro Pell'Oste fu Antonio di 
xartignacco sensale, d'anni 58, il quale 
fubì una condanna a due anni di car- 
cere por offesa al buon costume ed 
un'altra a d giorni di arresto per 
uestua. — Ora, egli è incappato un'al- 

f 


fra volta nelle sanzioni penali a Gorizia; 
e fu condannato a cinque anni di car- 
dere duro inasprito © al bando dall’im- 
ero austro-ungarico, 

Gli accusati erano due: il Delt' Oste 
eun tal Francesea Mer di Antonio, 
Ha Ossegliano, d'anni 33, dimorano a 
Gorizia, ost 

Sul principio «lel corrente anno il 
possidente Antonio Veluscig di Velandò 

Micl distretto di Canale, trovandosi al 

Imerento in Cividale seppe da certo Nar- 

în, che fin ora non venne eruito, qual- 

Inente quest'uitimo conescesso l' odierno 
hecusato Pietro Dell’ Oste, che, posses- 
bore di nn milione e parecchie mi- 

nia di banco-note ungheresi, cerche- 

Misebbe chi si nssumesse di spendere 
nuel -denaro in Ungheria  comperando 
estiame per venderlo in Italia, Ul Nu 
in finì il so racconto col dire al Ve- 

Muscig di incaricarsi lui all'affare. I 

Veluscig non volle però saperno. 

Tu un successivo incontro a Cividale 

i Nardin presentò al Veluscig !' accu- 

bito Dell' Oste, il quale gli fece indi- 

fettamente la proposta, «di dargli del 

Mienaro allo scopo di spendere quelle 
Banco-note ungheresi, poichè a Trie- 
Bite c'era persona disposta a fare quel- 

P operazione. Eccitato dal Nardin, il 

feluscig versò a mani del Dell' Osto 

50 por intraprendere quel viaggio. 

Attorno le feste di Pasqua, il Del 

} Oste si presentò in casa del Vetuscig, 

carpì a quest’ ultimo altri f. 45. 

Successivamente venne a Velandò, 
urante l'assenza del Veluscig, altro 
uo e. raccomandò a sun moglie 
‘gli che appena ritornato a casa 
‘ecasse--a-Gorizia -nellosteria-del 

hecondo accusato Francesco Morviz. 
Ma il Veluscig non venne questa vol- 

Lio a Gorizia 

Dietro eccitamento del Merviz, reca- 
osi appositamente a Velandò ad assi 
urare il Veluscig che «il Dell’ Oste pos- 
-Nettivamente le banco-note 
perchè veduti lui stesso, il Vetuscig 
enne a Gorizia il tuned) di Pentecoste. 
Quivi giunto recò nell’ osteria dei 
ferviz ove trovavasi anche il Dell’ Oste. 

Quest’ ultimo disse al Veluscig di ab- 
bisognare dell'importo di f. 2200 da 
spedirsi a un professore di Trieste per 
ellettuare il cambio delle banco-note, 

i joè it. lir dla che 

ig versò a mani del Merviz : 

înol giorno 3 giugno a. c. 

“Appena ricevuto quell’ importo, gli 

cusati partirono per Trieste e telo- 

afarono tosto al Veluscigi che non 
Broterono incassare le banco - note 
perchè il cambio-valute non aveva ; 

Kufficiente danaro, e che per il lievo 
Melle inederime veniva fissato il 20 del- | 

istesso mese. Con tali scuse, trassero . 

in lungo }' affare per parecchio tempo. * 


Da ultimo, si presentò ai Veluscig a 
clandò l’accusato Dell’ Oste in compa. 
ia di certo Vicenzo Dolenz, agente 
commercio ili Gorizia, il quale fun- 
zeva da interprete perchè l’accusato non 
nasceva lo sloveno, per lagnarsi che 
'altro accusato Merviz aveva tratte- 
ute per sè Ie 3910 lire invero di por- 
arle al Professore di Trieste, e per er- 
ritarlo a rilasciargli una procura. allo 
scopo: d'impetire il Merviz. per la re- 
tazione del denaro. Il Veluscig non 
ie volle sapere, e chiese di vedere le 
banco-note ungheresi; il Dell’ Ost a 
iiutta risposta disse di tenerle nascoste 
n una cassetta di rame sopra un monte 
{distro il Castello di Reifenberg, 

Tutti e tre si recarono perciò in vet- | 
tura a Reifenberg, ove giunti avrebbero 
dovuto salire il monte. Siccome però 
Bil Dolenz:si scusava di non poter pro- 
iseguire la stada perchè faticosa e visto 
che il Veluscig non si fidava di andar , 
solo col Dell’ Oste. così il viaggio non 
ebbe luogo. 

Riescito infruttunso al Veluscig ogni 
tentativo di riavere gl’ importi di danaro © 
versati agli accusati, sporse al loro con- 

Mifronto denuncia per truffa. 

Come risulta dalla deposizione di Na- 
tale Celotto la cassetta di rame conte- 
nente Pimporto sn precisato esisteva 
effettivamente per averla veduta lui 
stesso ed averla anche portata a na- 

un monte del Carso 


Mente gli accusati avessero collocato in 
detta cassetta 6 pacchetti ligati in croce 
fon una cordicella e suggellati eol timbro 
di im fiorino d'argento. 
L'accusato Dell'Oste confidava al Ce- 
Noto che i pacchetti, rinchiusi nella ca 
setta, dovevano rappresentare banc 
Jnote false, destinati ad illudere quei tali 
che si rivolgevano a loro per’ farne ac- 
Quisto, e gli confidava inoltre di aver 
ingannati parecchi perchè giù da 22 
tuni e ercifava quel mestiere, procti= 
randosi per tal modo dei bei guadagni. 
Numerose furono le persone che per 
avidità di guadagno rimeltevano nelle 
mani degli.accusati importi di danaro 
f questi promettevano loro lauti com- 


H motivo per cui desso non produs. 
soro denuneia fa d'uopo reîenrto nel 
fatto, che tamona di dompromettersi 
0 di esporsi aneho al ridicolo per ta 
loro dabbonaggine. 

Anche Natale Celotto risente un danno 
di f, 12 por opera del Dell Oste, per 
avergli questi carpito detto importo 
colla promessa di collecarlo in una sua 
pretesa casa in Udine, In questa guisa 
venno danneggiata pure certa Maria 
Comparé di Gorizia dell’importo di f. 
40 por sovvenzioni in danaro fatte sd 
esso accuaato, 1 

Una delle cassette più volle accennate 
trovasi depositata presso il ‘Pribunale 
circolare, qual corpo del delitto. — Essa 
contiene novo pacchetti di carta paglia 
tagliati in forma di bancanote da mille 
fiorini. 

La deposizione di Maria _Corparè 
destò l'ilarità nell’ uditorio, Elia asse- 
risce. di aver dato al Dell’ Oste due 
maglie di lana, da mangiaré, importi 
in danaro e per di più avergli lavato e 
stirato In biancheria. N 

IT accusato non nega, ma aggiunge 
che la testimone fece tutto cià. fi buon 
grado e colla speranza che lui contrae- 
cambiasse questi servigi col farla sua 
sposa ! 

La Comparè annuisce ‘e piena di ver- 
gogna si cela il volto colle mani. 

Esaurita l'assunzione di tutti i testi. 
moni, ad eccezione di certo Vuga di 
Udine il quale non comparve al dibat- 
timanto, testimonio questo di grande 
importanza per il processo; dopo la 


schiacciante requisitoria del Rappresen- 


tante il P. M. @ la brillante arringa 
degli avvocati difensori, il riassunto del 
Presidente e il verdetto affermativo dei 
giurati sulle 5 questioni principali loro 
sottoposte: la Corte condannava il Del- 
l’Oste a 5 anni di carcere duro ina- 


sprito ed al bando, edil Merviza Sanni ! 


e mezzo di carcere duro inasprito. 

Il Dell' Oste assistette impassibile alla 
Jettura della’ sentenza, nel mentre il 
Merviz piangeva dirottamente._ 

IH tempo. 


La neve cessò jeri verso le tre e, 


mezza pom Stanotte fioccò di nuovo 
alcun poco : ed ora piove e soffia la bora. 
Il cielo promette dell’ altra neve. 
” Ubbriaco, 
i Vigili Urbani arrestarono verso le 


9 pom. di jeri C. G. B., mediatore, il : 
quale era disteso sulla pubblica via in 


istato di ubbmachezza. 
Posta ceonomica. 3 
Al cittadino Rodolfo — San Daniele. 
— Ta nostra cortesia è molta ; ma non 
giunge al punto, per usarla verso di lei, 
ddi mancare ad ogni ercanza verso è@- 


gregio patriota, divenuto cittadino udi- Î 


nese. Poi sell'argomento, cui Ella nc- 
cenna, ormai la partita deve essere 
chiusa. Direttore. 
N. 7972. 
truniciplo di Udine.- 
Tassa suile Vetture e sui domestici, 
Rualn suppletivo VI 4890. 
Avviso. 


Con Decreto 21 corr. N. 33448 del R. | 


Prefetto, fu reso esecutive il Ruolo suin- 
dlieato che fino da oggi venne trasmesso 
all’ Esattoria Comunale per la relativa 
esazione, mentre la Matricola resta 


ostensibile presso la Ragioneria Muni- 


cipale. 


; 4 ' 
1a scadenza di questa tassa è fissata 


in due rate eguali enincidenti con quelle 


delle imposte fondiarie dei mesi di Di-' 


cembre 1890 e Febbrajo 4891. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza 
suddetta, i difetlici verranno assoggettati 
alle multe ed ai procedimenti stabiliti 
per la riscossione delle Imposte dirette 
dello Stato. 

Dal Municipio di Utine, 

Vi 19 Novembre 1890 
p. ll Sindaco 
Avv. Valentinis. 


Farina alimentare 
pei hambîni. 


Le brave madri di famiglia sono | 
* avvisate che presso la premiata Pastit= 


ceria dei fratelli Dorta e Co. in’ Via 
Mercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farina alimentare pei bamb.ni 
Kinder Nahrmebl. 

Questa farina che in Gormania è 
universalmente adottata per la nutri- 
zione dell’ infanzia, si compone di otti. 
me sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori  [ratelli 
Dorta e C. dal cav. Nallino Direttore 
della stazione sperimentale agraria, ai 
quale fu sottoposta per 1 esame. igie- 
nico. Il D.r D' Agostinis Clodoveo la 
fece già adottare alla propria clientela 
con ottimi risultati. 

Si vende in iscatole da L. 2,50. 

Presso la stessa Pasticceria trovansi 

ure gli squisiti biscotti uso inglese 
dlella Detta A. Donati di Roma. 


La linfa di Koch in Italia. 


Roma, 27 Stamane Baccelli ricevette 
da Koch una bottiglietta contenente 
poca quantità «i linfa contro la turbe- 
golosi. La linfa ha il colore del Mar- 
sala; è chiusa in un piccolo recipiente 
.di cristallo. . Baccelli esperimenterà la 
linfa negli ospedali sopra alcuni poveri 
ammalati di lupus e di tubercolosi, 


| 2 


MENORIALE DEI PRIVATI. 
Comune di Pavia di Udine, 
Anziso di concorso, 

A tutto Dicembre p. v. resta aperto 
il concorso al posta di Levatrice por le 
frazioni di Risano-Lumignneco e Cor= 
tella collo stipendio di L. 300 annue 
per l' assistenza alle sole partorienti po- 
vere, coll’ obbliga di ottemperare al re- 
golamento ed istituzioni pubblicate col 
R. Decreto 23 Febbraio 1890. 

Pavia di Usfine, 17 novambre 1861 

H Sindaco 
A. Lovaria. 


SE vende noto al Pubblico 

Che con decreto 25 corr. del Signor 
Giudice avv. dott. Andrea Ovio delegato 
al fallimento di Bassi Luigi venne utt- 
torizzato il curatore del fallimento Bassi 
a ribassare dal 10 al 20 per Mg il va- 
iore «di stima delle merci a seconda del 
merito e a frazionare i lotti. 

Che sono tutt'ora invendute metà 
circa delle merci e che l'asta sulla 
nunva base avrà luogo cominciando da 
sabato 29 corr., ore 9.4nt. nel negozio 
giù esercito dal Bassi in Piazza S. 
Giacomo. 

I Curatore 


au. V. Gosetti 


Gazzetino Commerciale. 

Rivista sett. sul mercati. 

Settimana 47. Grani. Martedi mer- 
cato scarso, anche per la ricorrenza di 
quello di Codroipo. Tutto fu venduto 
come segue : Ettolitri 550 di granoturco, 
2% di sorgorosso. Circa 7 ettolitri di 
frumento assai scadente fu pagato da 
lire 16 a 46.60 J'ettolitro. 

Giovedi, Tutti i cereali portati fu- 
rono acquistati. Moltissimi compratori 
Tutte le loro domande non poterono 
essere soddisfatte per insufficenza di 
1 generi. 
| Si misurarono ettolitri 7 di frumento, 
4038 di granoturco, 20 di sorgorasso. 

Sabato. Esito completo. cioè : ettolitri 
1003 di granoturco, 5 di segala, 50 di 
sorgorosso, Anche in questo mercato la 
i quantità di generi non fu bastante ‘alle 
! moltissime domande. 

} Mercato dei fanuti e dei suini. 

Marteli. Granoturco da lire 9.05 a 
11.50, sorgorosso da 7 a 7.50, castagne 
da 8 a 15. 

Giovedi. Frumento da lire 17.75, gra- 
noturco da 10.14 a 11.25, sorgorosso 
da 740 a 7.80, fagiuoli alpigiani da 27 
a 28, fagiuoli di pianura da 42.60 a 
. 13.15, castagne da 8 a 14. ” 
Sabato, Granotarco da lire 9.75 a 12, 
I segala a 42,50, sorgorosso la 7.30 a 

7.80, fagiuoli di pianura da 41544 a 
i 16.37, castagne du & a 13: 

Foraggi e combustibili, Mercati ben 
* fortini. Prezzi discesi 
Carne di manzo. 
La qualità, taglio Lo nl kg. 
» » 
» 
20 
» 


30 


1. 1.80 
1.7 


» 

Lo 
d 
2a 
» 
30 
» 


g3388833 


ida dtt 
mio wa 
SI 


sugg® 


8 


» 


Carne di vitello. 


Quarti davanti al chil. lire 1.20, 1.40 
» dt dietro , » 1.60, 1.80, 


Notizie telegrafiche.. 
Congratulazioni al vincitore. 


Roma, 27. Salisbury, presidente del 
Consiglio dei ministri inglese, incaricò 
telegraficamente ‘lord Dufferin, amba- 
sciatore inglese a Roma, di felicitare 
Crispi per la brillante vittoria elettorale. 

Oggi l'ambasciatore di Francia, signor 





Baviera, Olanda, Brasile e Colombia, si 
recarono al Ministero degli esteri per 
esprimere eguali felicitazioni. Li rice- 
vette l'on. Damiani sottosegretario di 
Stato, 
Anche 
l'estero 
tulazioni ai vari ministri. 


Morta abbruciata, 


dalle colonie di italiani al- 


Lodl, 27. A Crespiatica, certa Dra- | 


ghetti Giuseppa, colta da improvviso 


malore, cadde fatalmente sulle bragie ! 
del focolare. Ea misera, sebbene soc- . 


corsa sollecitamente, dovette, circa una 
ora dopo, soccompere fra i più atroci 
spasimi. per le. riportate ustioni. 


- Otto morti, 


Londra, 2%. A 
esplosione nella miniera di carbon fos- 
sile di Nolton. 

Si deplorano otto morti... 


Lutai Monticoo, gerente responsabile. 


Billot, e i ministri plenipotenziari di * 


vennero telegrammi di congra» ; 


nne una Lerribile | 


NOTIZI: DI BORSA 
TRIESTE 27. 

fandonza in generale favorevole per le corto, 
ma più apeclalmento per le Rend ite 6 per le 
azioni hanenrie ovondo fatta buona !nipre:- 
slone anehe la notizia che la Banca imperlale 
gormaniea, nalla sna seduta di ieri, non preso 
aleun dellherato cirea ad ni aumento det asso 
di sconta. 

Fihecki i cambi. si 

Partita di Staatsbahn si è pagata da 245.114 
a #18, 

Napolconi 9.09, 12 a 
0,10 Î]2Napoteoni pron= ‘ 
ti per ilne luglio a 

Zecchinl 5.10 a 
L. sterline 11.48 
al Turche 


Argo. e i = Rene 
dita anstr. In carta 
—— ui —— Rundita 
ungli.in 1104050 101.4g 
n101.G0. detta la carta 

50 Credit 


115.50 
10 045.50. 
Halia 4885 no df 
Bancanote Ital. 41.87 
44,95. Dette Germami- 
che 56.40 1 58.50. Ken- 
dita anstriaca in carta . —. 
88.30 a 83,5). Dette. a 5.40 
VIENNA, 27. 
' 151,99 Lombar. 155 18 
i Union Banck 
219. 


Landerbank 
Prestito comun. vien- 
nese 148.50 Rendita 
austriaca in oro 107.60 
Detta ungherese in ore 
Detta det- 
ta 40/0 101,74 Detta 
detta in carta 5 010 
Lloyd austr. 365. | 99.45. Azioni tabacchi 
Banca anglo-ausiriaca | 138,—. Sostonute. 
VENEZIA, 27. 
Rendita Italiana 1 gen-: 
naio 1891, —.— a 92,63 na 
Rend. Ital. 5 010 | luglio 
i890. 9.70 
Az. Banca 
V. in conto 
termine Un 
Ar. Baneg 
di C. Vene 
to da 
AZ. Socia= 
ta Veneta 
di Costruz 
AZ. Coto- 
nitle. V. N. 
Obbligazio- 
Prestito di 
Venezia a 
premizda —.— —.—[ 
CAMBI: Germania *' zionale 6- BancoNa- 
sconto 50[g u vista du; poli 6. 
MILANO, 27 
Rend.Ital.da 94,37.1j2a | Cambi Francia a vista 
z4 Cambi Londra | 101.46 a. Cambi 
Berlino da 124.30 
FIRENZE, 7. 
Rendita Iral. 94.82 1]2| Azioni F. Mer. 690 — 
Cambi Londra 26.30.—1| Az. Mobiliare 510.50 
Cam. Francia 101. 
in PARIGI: 27. 
endita Fr ‘0 18.17 Banca di Purigi 
98.— Rendita 2019 | 835,— Ferr. Munisito 
per 95.15. Rendita 4 e — Prestito egi- 
104.45 Rendita it. ziano 48%.51. Prestito 
Ì 03,40, Cambi su l.on-  spagnuolo est. 74 
dra 25.30 1 Consolid. nea di sconto 363.—. 
inglese 95.36 Ob-  Bane. ottomana 617.18 
bligazioni ferr. italiane | Credito fondiario 120. 
336.50. Cambio italiano | Azioni Suez 2393, 
1 3]5 — Rendita turea | 
BERLINO, 27. 
Mobiliare 164.70. Au-  barde 39.iù 
striacle 108.50 Lom- italiana 9i.9v. 


LONDRA, 26 
Inglese 95.34, Italiano 92.ij2 


i LOCALI D'AFFITTARE 


In casa Lorenz, un appartamento nd 
anche parte del medesimo 7 ( sette) 


Azioni Credi 
Biglietti 1860, 13: 
1864, 182.30. Re: 

in carta 88.45 

dello Stato ! 

Sai Dotlo Setten= | 
trongli —.— Napo- 
leoni 9.11 Lotti | 
Turchi 
Credit naghe 


_. —.--da 125,95 
10 da 4 mesi. 
Francia sconto 3 dp 
vist.da 10120 a101.45 
Londra sconto 5a vi- 
sta da 25,50 37 
tre mesi da 25.31 a 
25,36 Svizzera sconta 
4, a vista dda —.— a 
a tre mesi da 


ia —<l[ 
la 20 franchi 


| VALUTE: Bancanco- 
Austrigche, un fiori» 
no franchi 2.22.11? 


remlita 


Rimpetto alla Stazione, un magazzino. 
Per informazioni rivolgersi a 
FRATELLI DORTA. 


i Interessante! 


N soltoseritl. praprietario dellu San- 
alla € ittà di Udine in Via 
, Bartolini, amrisa che ‘egli dà lezione « 
| quei s‘gnori Tagliatori che intendes- 
i sero perfezionarsi nell'arte del Raglio 
‘ mettendoli in grado con solo 12 lezioni 
d' evitare i continui ritocchi che qua- 
stano la finitezza originale del luvoro 0 
deturpano la loro vera forma primitiva, 
non senza annoiare ed impressionare 
il cliente fortemente. 
La Scuola ha per base la precisiene 
e sicurezza inconfutabile pel. perfezio- 
namento. 
Q. LEONELLI. 
NB. Prezzi da convenirsi 


SCONTI : Banca Na-. 


lar ta Stagione Taverne 


troveranno dalla sottaseritta un richia» 
sima assortimento di Hf-ve- 
nesti- e pelllegié fanto 
nell'articolo finissimo core nell’ andante 
sui Modelti della più mecente novità. 
-- Per forti uequisti futti in questa 
Stagione sarà în grado di praticar pi 
zi della massima cos 

Trovasi pure bene a» 
fezioni per bambini, lingerie 

Corredi da spora. 


L. Fabris Marchi, 


Udine Via Mercuiovecohio. 
È 


LUIGI ZANNON 


v.Savorgnanan, 14 Piasza della Borsa n. 40. 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Piauotorti, Organi 


ed Armonium. 
RAPPRESENTANZA 


dello 
Primarie fabbriche di tutti i paosi” 


NOLEGGIO, — 
aceordature, riparazioni, 
PRESEGO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLE ZARMONE . 


Udine — via Aquileja N.9 —' Udine 


trovasi un completo assortimento ‘di macchine 
da cucire a inno ed a pedale delle migliori 
fabbriche germanicho altimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza, 


Specialità PHOENIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 


la migliore che si conosca — tavorando tante 
per uso famiglia come per surto è calzolafo. 

Si assumè qualunque lavero di ripar-zione 
a prezzi modicissimi, 


——_ 


A. V RADDO 


fuori porla Villalta (Casa Manglili) 


Vendita Essenza d aceto: cd 
Aceto di puro Vino, 


VINI assortiti d'ogni provenien” 
RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm; 


di MALAGA 
primaria Casa d’ esporlazion edi - 
titi è genuini VINI DI SPAGNA : 
Matega — Hadera — Kei 
Forto Alicante ecc. 

Unico deposito per tulto il. regno > 
della benigna Acquatitico, al 
lina, carbonira gazosa 
detanz (Ungheria) Anti-emde 
contro ls difterire. 


vendita può farsi anche a. piccol 
Dirigerci per le trattative ‘al sig. L 
Micelli BARACATTO in ORGNA 


LA FONDIARIA. 


‘COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISS 


Società Anonime per Azioni — Stabilite in Firenze, via Tornabuoni, N. 17 


FONDIARIA INCENDIO 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lir 
interamento versate. 


* Assicurazione contro l'incendio, lo scoppio i 
del fulmine, det gas, degli apparecchi n | 


vapore. 


Assicurazioni speciali militari, 
Ammontaro ilelle Assicurazioni in corso 
al 1 Gennaio 1890 DUE MILIARDI. 


+ | Capitale Sociale 25 


FONDIARIA VITA 
foni:di 
Capita'e versato : 12,500,090 li 


i in caso di morto, 
fisso, Partecipazione degli 1 
n ragione doll’ SO 01 
zioni in caso «di vita, 


| meiliate è Tr 


r fancintli © 
ontro i ci 


Presidente del Consiglio d' Ammivistra- | Capitale assicur, al 31 dicembre 19895 


sione: Principe D. Tumaso Conowi, Senatoro 
, del Regno — Vice Presidente : Bassi Comm, 
Grroraso, amministratore Delegato della So- 


cietà Generato di Credito Mobiliare Italiano. | 


de’ Principi Corsini, 
- Vice Presidente: cav. prof. G. LkoParm 


Lire 111 MILIONI 
Presidente del Cosig. d'Amm. Don ANpAE 


chese di Giovagallo + 


: razioni tranne che le assicurazioni a garanzia delle quali esse de 


igenti capitali sociali e le-r 


AGENZIE GENERAL? esa 
ino tutte le sincipali Città — Agenz 
rappresentata da FA BIO CLOZA pPi ca S. Giacomo do 


‘generate’ di DDINE 
, casà Giacomelli 

















































LA SATRIA DEL FRIULI ° 
ATRER SEA CN RI 


IAT RIA ATEI SARO CARTA AIR ZIE ZA RE i rss 
LE IN n vono coselusivatiento per fî sostro Gioraal® presso Poffisto, principato di Pahbile:tà A. HANZOS]I e ©, 
è 


LE ANSERZIONI | 













Nan Paol. sh — torna; Via di Iletra PI — Nol'OLì, Selacza sipateo — Giova, Piazza ‘Pentano 
ARGAI, Ruo de tianbeuge — LONDRA, R M Rimand Vicom 10 Aldenszate Ntpecto f 
lia sie renti = ento, Rata Sa 


FARINA Larrsa H. NESTLE i 























RI II ATA ETTI TTM 

I è d 1 ji i 
2O ANNI DI SUCCESSO EN D1QUOBE STONATIO RIGO:SITORNTA | Biggs 
” i 2 Min — FELICE BISLERI— Milano men 
RICOMPRNSR g2 CERUFICATI EE | posi 
da Ae RIA gita en LT 
42 DIPLORI I'ONORE I ) Li L SS SIA flo mapariorgntato. Insgamonte il auo eltaie. Parc! pie" 


«co una ottima prapurazione per la cura delle diversa) 





itello piimarie ci 
A Vis il China, 0 sovo in debito di dirle che « enso costitabi P 
È AGIORI T À i { fi 


; mediche 
(Marca di fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PELI BAMBINI 


< Essa supplisce all' insufficienza del latte sostazio, fueilita la alattare 
digastione facile 6 completa. Vian usa è vantagggionemente 
negli adulti come alimento per gli atom felleat!. 
Per evitare le numerosa contraffazioni, esigere au qgmi acntola la fir- 
ma dell’ INVENTORE Hevpr NESTLE, Vavav (auisso) 
Sì vende in tutta le primurie farmacie è droghierim te! Kegno, ale 
tengono a disposizione del pubblico ua libretto che rucsoglio È più raventi 
certificati rilanciati dalle sutorità mediche italiane 





E 
A4NBPAGHIE D'oro 


sani coll'uao dell 
comni, p of, VANZI 
CARLO TANTINI d 
Ren'e gi d ti ia balla ‘a dul’avorio, as pievisna è guarisce al 
Are, rinforza de geagivi fan ass, ge rie e vi lavaata, pacifiva l'a ito* 
onimindo al'a bosca uns deliziona e lunga freschezza. 


i 
si 
a ì 
DOS sloronemn:a, quando non enintano cime m: ol 
imatnina solvoro deatifefota deu vai tro gÉ 5 B) «untomieheircasolubili. x L'llo trovato n-pratutto ruoli 
TTI aporinlità osslusisn du ch mico farmacista pi 3 atilo nella clorosi, negli enaurimenti roni cropios! A 
Verona ri vabla infezione palustre, a00. ta 





La sua tolleranza da porto dello stomaco, rimpatiri 
Me altre preparazioni di Ferro-Chinos dà alato elini| gell 
et ana indiacutibile preferenza 6 super di i 





Tare EN la sogtola con intenzione, pI di 1 i SP all 
Kwivera la vera Vasizotti Tantial — navi dalle faleificazioni o) a ua i 
gratituo 









Imitazioni sostituzioni 






i dai principali Farmaeisti, Droghieri, 


s> franca in tutto il regno Invian‘n I'1- po to e 
le Liquoristi. 


Sis 
N B & 0, TANTINI Feronx e 1 solo ausono cont, FO per 
e 


qualunque numero di wcatoie. 





In Udine presso 2: farmacie Gerolami e Minisinl a: 
ed ult profumeria BetrozziI e nelle principali farma 
cie e profumerie del Regno 


La casa Nestlé ha otte:nto all'Esposizione 

di Parizi 1899, le più alte ricompense, 
na GIRA PREMIO cd una MEDAGLIA 
I° ORO, 


fLignani 
fper alt 












Chi vol magnar bomboni (dli in casa, cda 
Came saràre a dir la zelatina RES 
Bodini e torte -— Old, sior mio, ch' el tasyiBip!!® ca' 
Me fe v gnir in bocca el' acquolina! iuella 

entuat 

esse ( 
histette 
fiVollen 
Mpozie,: 
fatto € 
ilconte. 
5 Jota 
giorno 
fo dov 




























































— Tasè vu, caro sior, hè ve, dispiasa 
De sentir anche un' altra sonadina, 
Chi vol stromenti aver.. questi, gé basa... 
Che tàja ben il galo e la galina, 1 







— Luse più luce! — domaadava unsiosco. 
rando posta tedesco Gdethe sul punto di morte 

È is luce la g sude uspirazione di tatti gli une 
sum Non appena scende ja notte e tutto il creato 
arcolge nalla aus cupe tenebre; ecco por, egui 
uan accoudarm vivo’ fimmellà, | * © È 

immensi bensisttori della umanità furono ul 
eatori dalle Incorne a olio ed a p trollo, dalle 
au lalla + dei candoli»ri, delle Lumiero a ber» 
ann — per t-volo, a sonpendore nÌ soffitto, da 
afixgero Île pareti — per uso di camnra e da 
e.na,  strio e di ststia, de carro e da rarrozza 

letto «hi sì da il fastidio di tensre un sasa - 
inento ben provvista di tutta queste vurie specia 
Hi Camere: «ua tra volte benedetto ‘ahi trono 





v--R4f 


\ 
e SI 






Per dar in fola un bonconcin da siori; 
Ch' el vada in Mercovecio 'Bertacinî 
L’ è un sior come ghe n'è pochi de lori 






L’ Emporin de "ste robe el tien in pronto; 
| E quel che mejo gè, pochi soldini 
Se spende, chi ne vol Fiabe no. conto 


Bon tempo o pur. sglavini; 









AL GRANDE EMPORIO 
DEMENICO BERTACCINI 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 





























51 vende in flate (flacone. da L. 2, VEU, 1.28, 
dein_ bottiglia da un litro circa a L. 8 51, 
L'acqua Anticanizi: di A, 

Biigone e €. di sosso prufumo, rivona 
“îno poro tempo si rapelh ed alla burba imb anchiti 
“«ebloro colore primitivo la freschezza a lu feggiadia 


bottigha. 

1 Budetti articoli si vondovo, a Milano, da A 
MIGONE e Ca, Vis Torino N. Il, a da tutte 
priacipuli parrucchieri, profumieri è farimacint: de 
Regno. — Per le spedizioni per pacco postale 
aggrengere Cantesimi Tu 


‘rle gareggiano colla luce del gas e colla luce 
afettrica, che sbbugliano coi 'o-0 splendora, e ralle 
rano gli apiriti e consolano i cuori. 

:t negozio laho-atorio DOMENICO 
BERTACCILI in via Norzatoyegehie 


siccumente focrite di tatto li corta di quasti fuu 





. | 
O \ ; 
oO di LAI E Sior Meni vide sempre e "l è contento giSenatc 
va” si E , 
Una chioma folta e fluente è de; FS I Co "1 vede de la Zente andarghe drento. Minenié 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all'imomo ES i Rena TA nat ct AGovert 
aspetto di beitcz:a, di forza e di senno. ma ni È Te n 
E acqua ci chinina dî A, | dela giovinezza, senza alcan danvo alla pelle ci D E A U D E IL Y $ 
Milgone è i è dotata di fragiatsa del alla salute, ad insieme più furila ad adoperacs is ' 
, ragianza deli ; 
zioni c'ibermce inuediatamento la caduta del cul Ne nine che pon ne Ar nia _ Quest acqua rende, al niomento (blanca e 
vapefile della barba non solo, ina ue ugevola to i la pelle » ehe agisce aulla cata » aulin rad . i 
gruppo, Iufondegio foro forra + morbuerta, SO: MPI è della barba, mapedeodona la cadute ea veliatata la pelte più bruna ed ha finoltre-le. pro 
‘a ecomparire @ forfora ml nasicnra alta giosi- samperi , 
GORI UA NAM eggiinie cepigiminee Mpfitgrà ‘smonta sosioharità (la pe cala. Rima pala a prietà di far sparire le macchie daî viso. Unico 
tarda vecchiwia. effet. narpernitente. — Coste ZL. 4 la co sleposito presso la Drogheria di F. MI SIVE, 
È 


RR 




































" SE OCMOEDEIEIE MAESTRE INN III 0 RIIIR9I 


















































T_T ITt"E|{ OSS 
MIOTTO OA RI 1 o font bios X 
"a si Sector 
Il racconto della nonna. = Cd Senetto classico =“ 
— lo mi trovava quella sern = così cominc'ò lu buona Ò i pt OGAETTI ; 
varchie-sila — socauto al fuoco. LA Meriettins. se Non d pol Tana Ola 2 O vraratirmi Ecco le bello gabbie falte apposta 
dutumi vicino, v'affuttiesva a chisechiarara,.. ind iviaste ce Do Per melter dentro l' uccellin che vola : Bofficin 
uu po... eglla sus bambola è l'arcarezzava 6 ia bs No, aon è per vanagloria che il sottoscritto de ci Vedendole a delle, si consola 4 Mella 1 
ciuechinev,., lo toritasa proprio di essere ucchrez- spons qui sila pubblica disamina. i titolì di premir e La dama, il vagheggin, la faccia tosta. - R 
Zata, quella bambola F-a graziosa, ben veatita, con fw Jui conseguiti alla Esposizione proviuciale Friu I 3 RES È 
moermenti nuovi di capo a di braceiu.. Gliela aveva una, Quei premi egli ha la coscienza di ‘enserselo asi Sicuro di piacer, faccio proposta 
rormata 10. . novitaifi: sd (è uiodi (con la 2a A lutti d' acquistarne anche una sola ; . 
— E dava comperata ? — le chiesi, con vera eurio- gittituo orgoglio cne se ne pre- Nè voglio a persuader, spender parola, . 
vità, dasidarando io purs far an rega o aì miei b'rabi Z| ia 11 suo Iaboratorio in ra Chè spander fiato è una fatica e costa. 
— Dov ata . i ungentati e dorsti è ormai he spana 
Si ve ccamperala « Non c'è che ua nolo negozi, S| Più fuvoverolmente noti delia DI Venile, sù venile tutti quanti 
a Udine cha mariti di essera visitato, per quenti gene:1 Provincia, per l'accura- CI enile, su ven: ulti Y 
cioa bambale di legno, di cera, ili gorama, ece, tezza del È nen Che in casa mantenete gli uccellini 
— Ho capito: il uegozia del signor lei Pi ; ; i: 
er rallegrarvi ognor coi loro canti 
M. altre queati lavori, il sottoscritto tiene a pai È 7 Nei 
DOMENICO BERT ACCINI 80 | .chinsimo deponito di oggetti per cmere tu: == Scegliete! . gabbie londe, a castellini 
badi TUO DI) AVI Mi. lumiera di tutta novità 0 eS E quadre ed a casette... Avanti ; avanti! . 
i i fa getti avariati, per tutti i gont ps Mercatovasch a. Prendete voi le gabbie .. a me i quattrini. 
i i e per tutto je borse, 1 : 3 
Via Morcatovecchio "pcmenio$) Unteo deposito di ar- URINE s *Bposerc 
— Queilo, quello. Son già degli a. ni chi ic mi a+ 0 & sreraccini Pea A È ativa 
‘a quel negozio + me ue lrovo contentissima. Tutt le ch Faterio” i 5 


novità in genere Ji ginestoli vi st trovano : Stor Mani 
hu vo assortimento che in nersun luogo tr.vaa l'e- 
quale Tramway, barcha, molini, bambole grandi, bam 
bole piccine... Sior Meni è lu Prosvidenza dei vostr 


Xx ambini. 





di oggetii vecchi a prezzi l'avoreva 


Domenico Bertaccini 


Avvis 

{ con regozio In via mercatovecchio 
FIOOTIIIHHKMKMMMIICOVIOTEARANAON ° 
SEIRIGICISDE DINI ICILCILIROCIC ILIADE IENA IE ASIETEIIOREIEISREAAIRA RN TRABIMRRENE NARNIA 


LA VELOCE 1 





i in4.a pagina a prezzi mili. 











NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GFNOVA c 


SOCIETA’ ANONIMI — CAPITA 


LINEA DEL PLATA Esino «eo 
LINE A DEL BR ASILE pier, informatoni cal iggi civolgersi In Genova, alla sede della Soelcià, ffazza 


a — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti, -- Latisana sig. Colonna pina, 
Tarcento Sig. Cussith Girolamo -- Tolmezzo, sig. Moro Giacomo fo 


distinte collo stemma della Società nelle rispet- gii : 

uan 
° LIGS 
negli. 
Quegli 


RI LENICIZIITIRELIICITRII RIETI i Rw gegso Mlirgl 


puma usi Pista: — Proprietario Domenico aci is1uneo 5 3 . . Malva 


partenze da Genova al 8 al 14e 24 d'ogni mese per Miontivideo e Buenos Ayres, Piroseaf ; pa 
i I ) l'e. 
Nerd America, Duchessa di Genova, Duca di Galliera, Vittoria, Matteo Brazzo, Rurora, a 5 


Napoli. iL 
Mall’ uli 
fili qui 





Subagente della Socictà in UDINE, sig. Lodovizo Nodari, Via vee 
Or U. d. —e 


Girolamo — fPalmanova sig. Steffenato Giovanni — Gemonn, sig. Cristofi } 


— Pontebba, sìg- Englaro Cesare -- ed altre Subagenzie nei Somuni della Provineia 
tive insegue. ” 











